.000 


383833 


318 538 8 


S 


‘ sela ‘in tempo, se lo divorano in quattro e quat- 
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a mincia il primo brindisi. Il venerabile dà un 
colpo di maglietta, i Servienti si ritirano nel 
vuoto del ferro di cavallo, e 11 movimento delle 
mandibole cessa per un istante. 

Asstcuratisi che i lavori son “ben copetti,, 
ciascuno si adorna delle proprie insegne, ad ec- 
cezione del grembiale, si allineano i *cannoni, 
caricati a “polvere forte, sul tavolo, ed il Ve- 
nerabile comanda: 

Attenzione miei fratelli ! 

— Mano dritta alla spada ! 

— Spada in fronte! 

— Presentate spada ! 

— Spada alla mano sinistra ! 

— Man destra alle armi! 

— Arme in fronte! 

— Fronte ! 

— Fuoco | (si beve). 

— Il più vivo di tutti i fuochi | (si tracanna 
fino all’ultimo sorso). 

— Armi in fronte! 


pisce un numero non indifferente di biglietti da 
mille all'anno, non manca di commuovere colle 
sue ghiottone virtù il fior fiore della gente la- 
tina, specialmente quardo mostra il suo polso 
col braccialetto (empestato di perle finissime e 
topazi. 

Ah, Sodoma, Sodoma ! le tue ceneri non sono 
rimaste infeconde. 

Noi non rileviamo la notizia perchè ci spa- 
venti la minaccia, lungi da noi.un tal pensiero. 
I governi, le loro spie, gli ingenuì o i malvagi 
che dall’alto aspettano la difesa o il boccone, 
dovrebbe sapere, ammaestrali dagli esempi, che 
in qualunque modo si scateni sopra noi la raf- 
fica reazionaria, cadiamo sempre in piedi. 

Peraltro. non possiamo tralasciare di rilevare 
l’insidia. Nulla di più facile. Il telegramma po- 
liziesco, o fucinato in S. Paolo, o spedito real- 
mente da Rio è f.cile interpretarlo: “é una in- 
“ sidia per giuslificare delle future coltellate 
“ nella schiena agli anarchici,, questi perico- 






















































modo vostro e noi faremo l'anarchia a suon di 
baci... 

Ma, direte voi, e Caserio, Czolgosz, Vaillant, 
Bresci Blamascheff, Henri, Perowskia, (Ober- 
dank, non ci si può mettere), hanno ucciso degli 
uomini—perchè anche i re e i grandi sono uo- 
mini pure loro — per ciò sono dei violenti. 

Ammesso pure che uccidere sia sempre male 
ciò mon per tanto non prova che questi anarchici 
vendicatori siano stali fabbricati in questura; ma 
prova esuberatamente che le forche, le ghigliot- 
tine, le sedie eletriche, i ‘coatti, le siberie, le 
stragi cittadine, gli sfruttamenti inumani, gli 
hanno esasperati, gli hanno spinti a colpire il 
tiranno. 

Ora, se un uomo di parte scordasse per un 
momento di essere un uomo di parte, innanzi 
agli esempi di violenza che danno i sostenitori 
dell’attuale sistema di cose; innanzi alle stragi 
di operai, alle loro miserie, alla lcro vita dispe- 
rata, senza una gioia — e dopo lo spettacolo 


sopra non si limitarano a platoniche persuasioni 

Le rivelazioni potreberro pol riguardare il 
trucco ordito per commuovere Acciarito: furono 
alti funzionari che foggiarono e spedirono la 
famosa falsa lettera dell'amante: e un altro fun- 
zionario a cui la cosa parve enorme, fu inti- 
midito, minacciato, sicchè al processo dovete 
tacere, subire egli la colpa dell'atto ripugnante 
contro cui aveva invece piotestato e che era 
stato ordito da ben altri pezzi grossi; siccome 
le prove erano nelle mani del funzionario capo 
espiatorio, falliti i tentativi di riscattarle, il fun- 
zionario suddeto ha dovuto subire persecuzioni 
gerarchiche le quali più volte furono a un pelo 
di fargli perdere la pazienza. 

Parecchi giornali e parecchi deputati furono 
interessati della tenbrosa faccenda, ma finora 
senza risultato., 


Le buffonate della Massoneri 


ovvero 
la comicità di un banchetto 


Con buona pace del Grande Architetto dell’u- 
niverso e del Fratello Terribile, che è dive- 
nuto dopo un cortese saluto gutturale il 
nostrò più sincero amìco, ripenderemo la nostra 
campagna, brevemente interrota, contra la più 
sciocca ed al contempo la più gesultica istituzione 
borghese: - la Massoneria - a dispetto marcio di 
quel gran papavero che si chiama il Grand Orien= 
te e di tutti i venerabilissimi cetrioli che si 
contorcono sotto ìl cielo stellato dei baldac- 
chini. 

Fino ad ora, ci siamo occupati delle “sessio- 
ni economiche, delle “iniziazioni, e degli 
avanzamenti dal primo al terzo grado. Abbiz- 
mo profanato a piu riprese le colene del sacro 
tempio d'Hiram, siano caduti di colpo in mezzo 
ai loro sacrestaneschi concistori, li abbiamo 
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Per chi mon lo ricordasse, noi rammentiamo 
che in seguito alle influenze di un'alta perso» 











— Un, due, tre! losi ed eterni avversari della quiete dei ricchi. | dell’ultima cameficina dell’ estremo Oriente — nalità, ora scoperta — la regina Margherita— nello 
sorpresi nei loro tragicomici esorcismi, abbiamo | __ Un, due, tre! La trovata è senza dubbio degna di Torque-|non potrebbe fare a meno di meravigliarsi pen-|!£2stolo di Santo Stefano, Acciarito subì ia 
sentito il baccano indiavolato delle magliettee | —_ Un, due, tre! mada o d’unì conte Bolsa, ma non ci affligge nè È | sando come gli atti di vendetta proletaria siano | ‘Orfura... perchè non poteva rivelare... i complici 
delle batterie, abbiamo seguito il profano nelle| __ in fronte! tale da farci rinunciare alla nostra consueta |così scarsi di fronte al lusso sfacciato del ricchi, che non ebbe nell'attentato a Umberto. 
sue stentarellesche peregrinazioni, nti suoi fa-| _—_ Uno, due, tre! opera di rigenerazione umana, @ continueremo, 


All’uopo fu acquistato un alto funzionario, che 
alla sua volta scelse uno di quei malvagi di. 
rettori di galere, il cavaliere Angelelli, per far 
sputare Acciarito. 

I mezzi di cui si servì costui sono tali da 
far iremere uno sterminatore : con una pretesa 
lettera — quella a cui allude il giornale catto- 
lico — dell'amante di Acciarito, si faceva cre- 
dere a quel disgraziato, ch'egli la lasciò incinta 
pochi giorni prima deli‘attentato al re; dove, 
con fina arte regalmente gesuitesca, gli si ‘fa- 
ceva intravvedere, come rosea speranza, la cer- 
tezza di una grazia sovrana, s’egli si fosse pre- 
stato a perdere quattro o cinque anarchici che 
e Roma facevano attiva propaganda delle loro 
idee. 

Acciarito, esaurito dalle continue torture mo- 
rali e materiali, semi pazzo, toccato nelle corde 
più sensibili del suo amore, illuso dai pranzi e 
dalle benevolenze dell’aguzzino che lo iavora- 
va fece dei nomi. 


Si arrestarono i compagni A. Ceccarelli, E. 


innanzi alla ferocità dei despoti, e come il con- 
tadino pellagroso della Lombardia che deve su- 
dare 16 ore al giorno per una fetta di polenta 
senza sale, può lasciar passar il re che, oltre al 
suo patrimonio personale ingente, consuma 14 
milioni all'anno cavati dalle vene del popolo, 
come può lasciar passare il re fiero e superbo 
nella bella Milano senza sentirsi il bisogno cri- 
minale di ucciderlo ? 

Oh, io lo so, la violenza pure ha i suoi mi- 
steri. Domani a qualsiasi ricco un ladro penetra 
in casa dì notte tempo, per rubargli il suo oro. 
Credete voi che gli tremerà la mano per far 
fuoco addosso al predatore ? Nemmeno per so- 
gno. E allora l'operaio o il contadino che ve 
dono la propria prole languire, esaurirsi, intisi- 
chire, per mancanza di un nutrimento sano e 
sufficiente dopo tanti sudori, non possono di- 
fendere, vendicare la più sacra delle proprietà, 
la vita dei proprii figli ? 

Lasciate che i lavoratori apiino un po’ gli 
occhi e poi vedrete se l'anarchia l’impareranno | 
dalle polizie. | Diotallevi, F. Gadini e un altro di cui pon ri- 

L’insinuazione non giova pit, signori ben pen- cordiamo il nome. Costoro dopo tre anni di pri- 
santi, le cose vanno dette chiare e tonde, senza | Bî0nia furono assolti dalla corte d’ assise di 
eufemismi. La pietà serbatela pei,fiacchi e per | Teramo. 
coloro che sì piegano facilmente, per metter su Ed ora dopo parecchi anni, l’uomo onesto che 
buzzo alla barba dei minchioni: noi vogliamo {Eli ripugnò esser uno strumento d'inquisizione 
la guerra a viso scoperto. si decide a parlare indicandoci, quella vene- 

Noi potremmo, signor direttore del giornale rabile bagascia di Margherita come il demone 
coloniale italiano, per rendervi il paio, doman-{d! Queste turpi trame. 
darvi se nei bei tempi passati, allorquando era- Ma, bravo! parla che ti ascolteremo con pia- 
vate un fervente propagandista dell’ anarchia, cere... e preparemo un membo inesorabile, 
foste convinto all’ideale del Malatesta da qual. i furento di giustizia proletaria, che spazzi reali 
che arnese di questura, ma noi non Io facciamo, | Pagascie, sfruttatori e inquisitori, per dar alla 
certe armi cl bruciano la lingua. umanità la pace feconda del lavoro, le gioie 

ACRATIBIS sublimi della vita. 
E fatalmente dev'essere così, la nostra vita, 
=, |è nelle lor mani, come la salute dei nostri figli 
e delle nostre donne : i nostri nemici non han- 
L | tur di It li no pietà di noi, gioioscon del nostro dolore e 
a or a In a la della nostra abbiezione ; vogliono il nostro su- 
dore; la nostra libertà e il nostro sangue. 
Non udiste il grido di gioia di un giornale 

Ù: Milza in giornale clericale, la» borghese di questa terra infelice del capanga 
cerando il velo del mistero che rico- e del fazendeiro, quando il telegrafo portò la 
priva le ‘ferocie inquisitoriali degli notizia del suicidio di un anarchico—accusato fal- 
uomini della giustizia italiana, i quali | samente dicospirazione e disperante della giusti- 
ad ogni costo, con tutte le più squi-|zia di classe, — in una prigione austriaca ? 
site arti degli Arbues, cercavano, per] Uno di meno! esclamò il foglio della forca. 
incarico avutone da una gran dama — |E noi oggi ad un insulto così feroce cosa pos- 
la pietosissima vedova di Umberto l|siamo rispondere ? 

— di dare complici e a Acciarito e af Guerra agli assasini del nopolo fino al loro 
Bresci, il giornale clericale ha pubbli- {completo stermimio! a 

cato un entrejilet, più eloquente di 
un libro del Taine, che il GRIDO DELLA| Nel prossimo numero pubblicheremo una 
Fota di Milano, il nostro coraggioso | lettera di un operaio pittore, che denunzia 


*- |i signori Cocito irmio, come del poco di 
confratello, ha raccolto per la storia. {tuono che l'hanno fatto lavorare © pol 
Eccolo: non l'hanno pagato secondo i patti sta» 


“Si è narrato da Bologna che sono imminen- pie LEI A n 
ti delle rivelazioni a proposito di Acciarito ef Il lavoro di riscossione è stato di- 
Bresci. stribuito nel seguente mado: 

Infati cosa vogliono gli anarchici? La terra! Le revelazioni debbono essere niente aitro] FRANCESCO PAPPALARDO, Bom Re- 
da cui nascono per l'umanità tutta, l'ugualianza | che relative alle pratiche direttamente fatte are |tiro e Barra Funda; 

sociale pane e scienza per tutti; tu!ti gli uomini | dalla Regina Margherita presso Acciarito, a mezzo] FERDINANDO GARCEA, Consolasao,Vil- 
sieno: lavoratori e consumatori. Non più carnefi-|di funzionari (vivi tuttora e disposti a raccon- sla Buarque e dintorni; 

ci nè vittime, ma uomini liberi tutti. tare tutto perché indegnamente trattati) perchè{ GiusEPPE CoccoLIN, Braz, Immigragao 

L'esser noi dei rivoluzionari ciò non significa |rivelasse i suoi complici passati e futuri: lafe dintorni; 
che slamo dei violenti. Lasciateci estrinsecare le | Regina Margerita infatti dopo l'attentato di Ac-f FrancESco De PaoLA, Ponte Pe- 
nostre facoltà proprie, umane, come vuole la|ciarito non fu mai tranquilla circa le sorti dijquena, Luz e Bexique; 
mostra matura, rinunciate a farci vegetare a{Re Umberto; inutile dire che le pratiche di cui]  DantE CARLI, Cambucy. 


mosi viaggi, sulla “sedia delle riflessioni,, nella 
“sala dei passi perduti, senza perdere un istante 
di vista le mosse donchisciottesche e iragiche 
del Fratello Terribile, incappucciato sempre come 
un salame. 4 

Le risate che si siamo fatte non potevano esser 
piu grasse; per il rotto del cappuccio, vedo 
il Frattîlo Tentibilc-tipenst® Ir. - 
cora come un pazzo, e n'ha ben donde! ll 
mo atto s'é chiuso adunque in mezzo alla ge- 
nerale ilarità. Un vero successo teatrale! 

Ed un successo tale che il pubblico, non mai 
contento vuole a tutti a costi un bis. Ma il 
tempo stringe, ed è giocoforza passare al secori- 
do atto. 

Per i massoni, come per i preti, tutti ì salmi 
finiscono in gloria, e non c'è da farsi meravi- 
glia alcuna se gli “augusti lavori dell’officina, 
si completano quasi sempre con dei solenni 
banchetti. 

*L‘iniziazione, di uu profano, per esmpio, 
non è bella, nè riveste una certa importanza, 
se non è consacrata da un sontuoso banchetto... 
a spese del malcapitato. In questo caso, nel 
caso cioè che vi sia da scroccare, tutti i capoccioni, 
preavvisati in tempo, accorrono a torme, s’im- 
pancano come tanti pachidermi intorno alla 


mensa in forma di ferro di cavallo, col piu buo- 
no appetito di questo mondo, e... che ventri ! 


che trachée! che porci! I quartucci del vino, 
insieme ai bistecconi di mezzo metro quadrato 
spariscono miracolosamente di su la tavola, e, 
se il neofita non ha l’avvedutezza di svignar- 


— Mano destra alla spada ! 

— Spada in fronte! 

— Presentate spada! 

. — Riposate spada ! 

E questa buffonata si chiude con una triplice 
batteria (col battere ciasenno tre volte le mani) 
e con un triplice houzzè ! . 

ei -bancheifimasamich,di questi brin- 
disi se ne fanno parecchi: generalmente, si co- 
stuma ripeterli, con qualche piccola differenza 
formale, una dozzina. 1 iitri del vino galoppano 
con una rapidità incredibile. Solo il neofita, cui 
è riserbato metter mano a tasca e pagare il 
conto, sente drizzarsi i capelli: ad ogni brindisi 
cambia di colore. Nel conto, poi, sono inclusi 
pure i bottiglioni di “polvere forte, che si vuo- 
teranno all'indomani per inaffiare il resto dei 
“materiali, che non si poterono divorare la sera 
innanzi. 

{Ma credete voi che la pappatoia termini a 
questo punto ? Vi siete ingannati. Questo non 
è che un preludio, non è che una specie di 
acconto delle future scrocclierie. Se il nuovo 
affiliato ha, puta caso, la disgrazia di essere un 
* vendeiro... , addio tormaggio pecorino ! addio 
salame di Bologna ! addio quartole di “polvere 
forte, ! Nel termine di poche settimane gli 
divorano anche i becchi del gas! E' una pro- 
cessione interminabife di scrocconi e di lotri 
che vanno a fare la partitina a boccie, ai “tres- 
sette,, degli spuntini extra, e giù litri di “pol- 
verte forte, ! Alla fine di ogni pappata... segna, 
compare, e aspetta cavallin che l’erba cresce | 

I più volponi vanno anche più in là: colla 
scusa che son “fratelli,, si fanno firmare delle 
cambiali che solo l’addossante dovrà in ultimo 
pagare, si fanno imprestare del denaro, che 
verrà restituito alle... calende grece, e fino a 
che la vittima non si deciderà a prendere il 
manico della scopa, gli mangiano anche i pell 
dei co... 

C'è un delto popolare che dice: in tutti i 
partiti vi sono dei farabutti e sta bene. 

Ma scrocconi della stoîfa dei massoni — per- 
mettetemi il dillo — non ne ho mai veduti in 
nessuna parte. 


senza debolezza e senza spavalderia, senza pre- 
tendere al martirio a buon mercato, per la via 
che, piano se si vuole ma senza soste, abbia- 
mo sempre percorsa e che le forche e i Monjuich 
non sono riusciti a precluderci, 

Stia pur tranquillo il giotnale coloniale ita- 
liano, non butti su la scema lo spettro dell’A- 
mazzonia tenebrcsa, perchè @*noi, come a chiun- 
que abbia un ch'echo di buom senso nel cer- 
vello, una tale premura nell'ora presente, ci par 
che puzzi alquanto di sacristia, quantunque delle 
sacristie ostenti esser nemico. Poichè anche per 
lui — il giornale coloniale italiano -— non do- 
vrebbe esser un mistero che nell'Uruguay non 
esiste nna “ley de residencia, come nell’Argen- 
tina per cui gli amarchici non essenco mai stati 
espulsi dal territorio della Repubblica Orientale 
mon potevano esser alla Gavea “a macchinare 
piani terribili,. 

+ Gli anarchici dell'Uruguay stanno in Monte- 
video, in compagnia degli espulsi dalla Repub- 
blica di Quintana, che il telegramma poliziesco 
vuole in Rio, e pubblicano il periodo anarchico 
El combate, del quale ve ne offro un numero 
se volete proprio convincervi che le persecuzio- 
ni le più ferocì non han giovato che a ritem- 
prare il animi alla lotta contro il commune 
Oppressore, 

rmai bisogna convincervi che coll’arie di 
don Basilio non si fanno affari che con gli 
sciocchi e commedie con i tonsurati. Chiamate 
una buona volta le cose per il loro nome; al- 
meno se non cesseremo di essere vostri nemici 
ci rallegreremo della vostra franchezza. 

Mettetevi una ma 10 sulla coscienza, se pur ne 
avete una, e diteci se credete sul serio che gli 
auarchici li fabbrichiino le polizie. 

Cafiero, Reclus, Kropotkine, Mackray, Bakou- 
mine, nessuno dei quali credono in una possi- 
bile transformazione sociale senza distruggere 
violentemente i baluardi del capitalismo, sono 
stati fabbricati anarchici in questura? 

A questi uomini che si sono acquistati un 
Rome nelle arti e melle scienze voi non oserete 
scagliare una simile ingiuria, ma qundo si tratta 
di operai voi non mancherete di gettargli 
il frango delle vostre elucubrazione in volto 
negandogli là sincerità, confondendo a disegno 
i due sostantivi convinzione e violenza per 
difendere colla menzogna una causa ingiusta. 

Volete che praviamo il nostro asserto? 

Parecchi di noi rinunciando — cosa che non 
faremo mai — alle nostre idèe potremo rial- 
zare le nostre condizioni materiali, ma preferia- 
mo conbattere per l'ideale di giustizia che ab- 
biaino sposato dopo un periodo non breve di 
riflessioni profonde e di studio, convincendoci 
che per un boccone migliore non valeva proprio 
la pena di schierarci nelle file degli sfruttatori o 
dei violenti di professione, quando la causa nostra 
è la causa di tutti, anco di coloro che oggi cì 
tormentano e ci caluniano. Ì 



















































trotto !. 

I banchetti, ordinariamente hanno luogo in 

una sala apposita, in un luogo bene appartato 
ove nulla si oda o si veda dal di fuora; e ciò 
per una ragione altamente morale: se il pub- 
blico vedesse delle scrocch:rie e dei lotri 
di quella forza, addio cuccagna! Sulla porta 
del tempio si potrebbe metter subilo l'“appigio- 
nasi, perchè non si troverebbe più nessun pol- 
lastrello disposto a lasciarsi pelare. 
. Ma 1 fratelli muratori sono della gente astuta 
ed anche per questo inconveniente hanno tro- 
vato un riparo, sottraendosi agli sguardi dei 
curiosi e dei profani, in una sa’a detta del ban- 
chetti, che hà pur essa qualche cosa di miste- 
rioso. 

La mensa — lo abbiamo detto — è in for- 
ma di ferro di cavallo. Le bevande ed i cibi 
hanno dei nomi strani, convenzionali, secondo 
il gergo massonico. Il pane, per esempio, si 
chiama pietra bruta; il vino, polvere forte; le 
bottiglie, i barili: i bicchieri, cannoni; l’acqua, |. 
polvere fiacca; i liquori, polvere fulminanté; le 
luci, stelle; i tovaglioli, bandiere; i piatti, tego- 
le; le traverse, vassoi; i cucchiai, nettatoi; le 
forchette (non ridete, veh !) si chiamano mar- 
telli da muratori; i coltelli, spade; il sale, arena; 
Il pepe, arena gialla; le pietanze, materiali; e 
gli smoccolatoi, tanaglie. 

I “materiali, e ia “polvere forte, spariscono 
a tutto galoppo dalle “tegole, e daì “cannoni,. 
Non si ode più che il rumore dei “martelli, e 
delle “spade.. Gli scrocconi mangiano con una 
voracità inverosimile; altro che la simbolica lupa 
di Dante! Si direbbe che sono veramente in- 
saziabili | 
Allorquando la trippa è a buon punto, s'inco- 








Io. 


Macchinazioni poliziesche 


—d—- PI 


CI consta che in una casa della 
Gavea la polizia ha scoperto li 
punto di ritrovo degli anarchici 
espulsi dall'Argentina e dall'U- 
ruguay. 

A quanto pare In queste riunioni 
sì macchinavano piani terribili. 








Un giornale coloniale italiano ha raccolto da 
un giornale brasiliano repubblicano schiavista, 
la notizia che fa cappello, trasmessagli da Rio 
de Janeiro, con tutta certezza, da uno dei tanti 
compari diretti dalla regia nonchè italiana spia 
Rughinì, ospite e confidente del serenissimo 
principe di Cariati, ministro del figlio della re- 
gina Margherita, uomo dabbene, che se pur 
lascia indifferentemente accoppare dalla polizia, 
o esiliare nella zona pestifera dell'*Amazonas,, 
i sudi concittadini, per la cui protezione perce- 




















RE 14 droni del cielo e della terra, perchè 


la tristezza della vita. La maternità a GIGI: DAM:ANI. | 
E che avrebbe condotto, a quali torture? Itis orali US) 
: ‘(| .‘ «Ma dopo la moltiplicazione dei cin-| TT.ITYETTZ*ZTZZTTTZ 


1 HI mato, se nessuno avea redento? 





Di forse salvato? 


clientela del potere; repubblicani, avrem- 
mo tolto denaro ad usura aspettando 
la nostra volta. 

Ma noi avevamo rinufiziato al &Cri- 
sto impotente, invano ..inchiodato: ‘ma 
delle brune “ciociare,, modelle di tan-|m0i venivamo a combattere‘la;monat- 
te madonne, ed adorammo un vecchio | Chia, incarnazione della divinità\gerat- 
venditore. di aranci chiamato a simbo-|Chica e tutelare; ma noi non sapevamo 
lizzare, dentro d'una ‘larga tumica, dal{che farcene della retorica repubblica- 
pennello di un maestro, l’onnipotente, | MA che lasciava sempre vuoti gli  sto- 
il creatore di tutte le cose, buone e|machi. 
cattive! 3 E rispondemmo. 

E la paura atavica dell'ignoto. noi{ Noi siamo la negazione. Siamo con: 
pure curvò davanti alla croce, nel cui|tro le verità eterne e rivelate, contro 
segno “avremmo. vinto, come quel po- il sistema che opprime e, contro la 
co. di buono di Costantino vinse Mas-| dottrina che ‘inganna... | 
senzio; — E cosa volete in mezzo a noi? 


ASTANTI! | 





















































































Anche noi credemmo ! 
Anche noi ci prostrammo ai ritratti 


Pietosi entusiasmi, fecondati dal fer-| — Vivere... È 
vore matettiò;*ohledi-quanti:sogti nonf — Ciò è semplice: fate come-g 
avete popolato il nostro cerebro, nei|altri. RI i 
giorni sacri alla fede ed alla illusione.{ Vi sono delle dere , ticonoscetele. 

Credemmo ! / — Le discuteremo. ©“ 


E' proibito. 


Ma lo diciamo senza rimpianti. 
o diciamo senza rimpian — Le analizzeremo. . 


Su quel piccolo mondo di devote P_ ana 
?‘fantasmegorie, rovinato, riposiamo lo] — E' delitto farlo. 
sguardo, oggi, e le ciglia sono asciutte. |» E poichè non c'inchinavamo alla leg- 
In verità non abbiamo più lacrime :|® ci posero al bando. 

tutte le spargemmo salendo il calvarioj  Diventammo la béte noire... la buo- 
dell’esistenza, poveri Cristi proletari, | na caccia, la selvaggina su cui tutti 
i] Cristi ignoti, a cui nessun Cirineo | g| Potevano tirare... 
i corso in aiuto, a cui le sante donnef E tutti tirarono. 
(i non hanno asciugato le ferite, a cuij Il magistrato, il prete, la spia, il 
nessun Arimatea farà le spese del fu-| giornalista. 
| nerale. Erano frecce avvelenate nella calun- 
iI Ma in cima al calvario non trovam-| nia che ci scoccavano addosso. 
(e mo la morte, ma la verità e questa é| Ed a noi sanguinavano le carni, san- 
: vita. guinava l’animo... 
di ‘. Ci guardammo dietro. . Ma eravamo forti, ci sentivamo for- 
| Erano gl’irnocenti che cadevano sem-|ti È ASSI 
i, pa- . 
RUPIA RE (Supra CI DESIISO, E piantammo alta sul calvario della 
esistenza la nostra bandiera, sfida al 
cielo, sfida alla terra.:. ai quei che op- 
primono;, a quei che mentono... 

La lotta continua, continuerà anco- 
ra. Sempre più alto noi vogliamo sa- 
lire. Avanti! 

E’ verso la conquista della vita che 
moi marciamo... Up 

diamo a spezzare le catene di 
Promoteo e se la conquista dell’estre- 
ma vetta dell’Imalaia ci sarà chiusa... 


tutto é mercato, e. come un giudice 
vende la legge, così san Pietro vende 
la gloria eterna. 

Fra il massacro, dietro noi, tutto in- 
torno e la turpitudine baccaneggiante, 
la tirannia laudata, la menzogna ele- 
vata agli onori del Campidoglio; il 
bagarinaggio fatto governo; la violen- 
za, legislazione; la chiesa, alcova; il 
trono, cloaca; l’uomo, strumento. 

\ E l'Eterno sempre muto. É e 

Continuavano a sorridere le madon-|mineremo l’Imalaia.. 
ne sugli altari, ma le “ciociare, aspet-{ E tutto crolli, tutto rovini... se la li- 
tavano a mezzanotte, a gli angoli della{bertà è un mito, se la giustizia un 
strada l’uomo. La vergine un mito: la|S0; Hg l'egpuaziionza un inganno... 
verginità cosa remota. La donna, rosa ì Mi 
Meri tabe, scolorita, fiaccata dalla mi-{ Finirà cosi il martirio di Prometeo ! 
seria... correva dd affogare nel vizio| Avanti! - 


que pani::e dei» pesci, Cristo non ave- 
va sfamato più alcuno. Perché le mam- 
me lo avrebbero invocato nel giorno 
del bisogno, s’egli invano s'era incar- 





. E lo sconforto trionfava. 

Avevano detto all'uomo: la felicità 
chiedila al cielo. 

Ma i cieli erano rimasti chiusi e la 
scienza sentenziò che al di là del no- 
4 stro mondo, nell’infinito, altri mondi 
esistono, altre umanità; forse altre mi- 


Dunque, noi anarchici siamo dei per- 
turbatori, dei pazzi, degli niagiola. 
E°’ convenuto. 

Queste infamanti qualifiche, che for- 
mano un vocabolario speciale ad uso 
e consumo dei nostri avversari, ed alle 


serie, » - quali siamo abituati da tempo, le ac- 
Ch’invocare, a chi prot:ndere le|cettiamo pienamente. 
braccia?:... Che esse sieno bene o male appro: 


La sfinge egizia restava immutabile 
e più misteriosa la rendevano i guasti 
del tempo... Da dove sarebbe mai ve- 
nuta la luce? 


Dall’Asia? Ma Kakia-Muné avea sul. 
le labbra fine, il suo eterno sorriso 
ironico: sorriso di pietà, sorriso di 
scherno... E se il più grande rivale di 
Geovah non sapeva che sorridere quali 
altri iddii invocare? Allah... colto dalla 
spinite... Coniucio decrepito... gli dei 
antropofagi delle tribù selvaggie, i fe- 
ticci, l’elefante bianco... ci avrebbero 


priate, non cale. Una cosa sola c'im- 
porta, questa: che essi ci distinguano 
una buona volta dalla moltitudine ace- 
fala, cretina, degli equilibrati e dalle 
persone dabbene. Fra nemici e nemici, 
tale distinzione si rende, ora più che 
mai di un’assoluta necessità, tanto più 
che noi andiamo orgogliosi di appar- 
tenere a questa mala progenie di arior- 
mali e di delinquenti, dalla pen so- 
no usciti fuora dei pazzi della stoffa 
di Diogene, di Copernico, di Cristoîo- 
ro Colombo, di Galileo Galilei di 
Kleper, di Newton, e dei malfattori 
volgari confezionati sul tipo di Socra- 
te, di Bruto Secondo, di Eumo, di 
Gracco, di Giulio da Praga, di Hebert, 
Babeuf, S.t Simon, Roberto Osven, 
Stirner, Eliseo Reclus, Emilio Zola, 
Ibsen, Spencer, ecc. ecc. 

Tutti questi scienziati, tutti questi ri- 
volnzionarii nell'arte, tutti questi poeti 
del dolore, tutti questi visionari dalle 
idealità ardimentose, tutti questi gigan- 
ti della filosofia libertaria;  balzano in 
prima fila nella categoria dei delin- 
quenti politici e dei pazzi. 

E' Lombroso che l’ha detto! 

Gli uomini illustri, Je persone dab- 
bene, gli equilibrati, l'èlite, insomma, 
della società, sono i nostri palfuti bor- 
ghesi senza idee nel cervello, i nostri 
strozzini dal ventre adiposo e dal por- 
tafoglio imbottito, i nostri sbirri. dal 
gesto brutale e dal fiero cipiglio, i ga- 
lantuomini che ci sgovernano e le be- 
stie da soma che lavorano per lor si- 
gnori. 

La distinzione è fatta; resta dunque 
inteso: noi siamo degli assasini e dei 
pazzi. 

Ma deì pazzi che si permettono il 
lusso di avere delle idèe. 

Dei pazzi che dis-utono. 


‘La creazione aveva sopraffatti gli 
idoli creatori: la terra, l'Olimpo. Perfino 
il vecchio venditore di aranci, simbo= 
lizzante l’altissimo, era morto, e allo 
È ospedale, di fame. 
dj Guardammo sulia terra allora. 
' L’uomo sperava adesso in un nuovo 
sacerdote : lo scenziato. 

L’isola di Ceylan e l’Eden... erano 
iù un sogno. ll soffio divino, un simbolo. 
; E Adamo, un gorilla... L'anima, dive- 
nuta istinto animale perfezionato, gui- 
dava l’uomo.nella lotta per l’esisten- 
Ta: 

Ma era fatale: i forti avrebbero. so- 
praifatti i deboli. L'evoluzione diven- 
tava «limisazione. Guai à vinti! 

Nuovo sconforto... 

ce 

Quando entrammo nella vita ci do- 
mandarono: — siete voi cristiani ? 

— No! — Siete monarchici? — No! 

— Repubblicani ?.. — No! — Cosa 
siete allora?... Cosa volete tra noi?... 

Comprendemmo. Ci mancava un 
salva-condot'0: una fede ammessa, un 
programma ri.onosciuto o tollerato. 

Cristiani, ia chiesa ci avrebbe soste- 
nuti; monarchici, appartenevamo ella 


-— 


t » 


.. | nostra..critica alla presente 


i|neghiamo — ve ne.sono molte; molte 


Dei pazzi, degli anormali, degli as-!| dente. 


LA BATTAGLIA 


sassini che ardiscono lanciare il ME La tua Republica ha dichiarato fal-Ja Lei e con la sua 
'limento, e non serve. Necessita 


to di sfida alla società borghese. 
Per sottomettere le nose >sagioni | 
necesitano delle ragioni piùf'fortl. 


Non basta gridarci dietrò: che sno f 



















dei pazzi degli assass!ni-e» pe i 
Bisogna ci si dimostri che nois siamò, 
degli esseri irragionevoli, che le‘mostre 
idée nori'ifeggono, in piedi dinanzi all 
argomentazi ni degli avversafi, Cori 
| organiz: 
zazione sociale. é ingiusta, ‘chef le 
Mostre iteorie libertarie non hanno 
sistenza nè base. 

E qui, sul.terreno del 


di me, 
che attendiamo*le;p ; 


“dabb: 


che credono di metterci al posto colla 


È 


‘prima:beftiatità, che esce loro dalla 


cca. 

Delinquenti pazzi ‘tutto / 
volete — noi abbiamo la'*pretes. 
portare liberamente la nostrà 


mi della vita inerenti alla presente or 
ganizzazione sociale, cui siamo forzo- 
samente vincolati da tutto un intreccio 
d'ifiteressi individuali che noi abbiamo 
incoutestabilmente il diritto di tutelare 
e se per tutelare questi mosti interessi 
necesita. metterci in aperta - ribelione 
contra la “societa civile, e l'ordine: (?) 
stabilito, lo faciamo ‘senza titubazione 
alcuna. 

Voi gridate che siamo dei pertubatori 
e dè vero. —Noi vogliamo far tabula 
rasa di tutti i privilegi e di tuttii 
governi, unico rimedio che noi vedia- 
mo a tutti i mali presenti. 

Questa nostra pretesa — ne conve- 
niamo — l’é tanto assurda in-un mon- 
do d’imbecilli e di schiocchi come ‘il 
nostro, che non vale neppur la pena 
di discuterla, tanto più che vi sono 
degli. uomini abbastanza : equilibrati 
per propore dei rimedi. migliori. Get- 
tiamola dunque in un canto, e ponia- 
moci a considerare la maestrosa bel- 
leza delle idée che escono fuora dalla 


cervice rettangolare dei nostri aversari.|_ 


Esiste un problema sociale che aîfati- 
ca da secoli il cervello dell'umanità. 
Analfabestismo, miseria, : oppressione 
politica, alcoolismo, postituzione, de- 
generazione. fisiologica, abbrutimento 
morale, sono le diverse visuali di que- 
sto vasto e complicato problema so- 
ciale, di cui. nessuno ardisce orama 
negare l'esistenza. i 

uando noi abbiamo preso. ad esa- 


zi risolverio, ci si è gi ad. 
dosso che siamo dei pazzi. c| 

Interroghiamo dunque .i savi; indu- 
biamente, essi 


di pochi, disu: quali mezzi proponi 
Sostituire i cattivi. con dei buon 
overnanti, — tu dici: ed € cio che si 
fatto durante irentaquattro. secoli e 
più. Risultati? eccoli: il problema. so. 


di altalena politica 
fiasco dei più soleuni, ed è giocoforza 
convenirne: fu sel un equilibrato ché 
non ha voce in capitolo. 


altre soluzioni. 

Il Republicano sarà; forse, 
'IRAREarA “buona via., — Interroghia- 
molo: i ; 

E tu, bollente rivoluzionario dal-ber- 
retto frigio, che vuoi mangiarti ‘una 
dozzina di re tutte le mattine; a cola- 
zione, di pure: cos'é che; ci: proponi? 
Una Republica? Lo :anevamo  induvi- 
nato: liberté — egalité, — fraternité: 
i diritti dell'uomo — il citadino libe- 
ro in terra libera.-- il governo di 
Va bene: le .tue parole son , d'oro; 
occozzate.. cosi. :bene secondo i prifi- 
cipii di un elegante enfonismo, 
no un Peri — specialmente quando 


idealità. Ma in pratica? A quale ‘real- 
tà di fatto corrispondano? Rappresen- 
tano esse sostanzialmente cio che:vor- 
rebero delineare nellerloro forwe  ret- 
toriche? Delle  republiche — non‘ lo 


ve ne furono. Risultati? Eccoli: il pro- 
blema sociale é ancora l&, minaccioso 
e terribile come una spada di Damo- 
cle sospesa sul capo delle generazio- 
ni; le classi lavoratrici sonno dannate 
al servaggio; la terra è privilegio di 
pochi, la vita di tutti alla mercè dei 
parassiti e dei tiranni; l'odio di classe 
divampa; la guerra fra vincitori e vinti, 
fra oppressori ed oppressi diviene ogni 
giorno più cruenta, più feroce, impla- 
cabile, e questa povera umanità è sem- 
pre il giocattolo delle birbe e dei la- 
dii che non cessano di esser tali per 
la transformazione di uno scettro re- 
gale nel berretto frigio di un Presi- 


cel; 


i nostri equilibrati, gli sputa sentenze | 


su tutto ciò che si riferisce ai proble-|e q 























sirage sergtincea della Comune (187 
do aio. 

o intero come una nuova. forza .. pre 
Lia La tota Ina la classe, che 
in piedi; i tuoi principi] Possiede e quella che non ha nulla, 
Pringle ic cara gpl 2A continua. Ed è sul continente Europeo 

che questa lotta é pit viva;, poichè è 
ben lì che le condizioni economiche si 
disegnano. sotto i .colori. più foschi, 
Ci vogliono altri mezzi, necessitano p 


z 
revoli. Bisogna ‘dunque. ricorrere ad 
un altro espediente. 
punto. quella che offre volentieri i suoi: 
servizi. 


io, qualche cosa che di 
a e ricostruisca su altre basi 

















. Dn 

uguaglianza economica laddgve non 
esiste uguaglianza politica, o ‘vicever- 
sa. Finchè dell’autorita constituita non 
ne sarà scomparso l’ultimo vestigio, 


dii vi saranno sempre degli umili servi. cui 


a, imposto col'a forza di ubbedire, 
“Nelli che avranno il mestolo -in ma- 
no. mon riconoscerano, anche in mate- 
ria economica, che un solo diritto so- 
vrano: il loro. ; 

La storia è la a provarlo. Tutti i 
governi passati e presenti si equival- 

ono in fatto -d’iniquità e di fellonia. 

uali migliori - garanzie ci. daranno 
quelli futuri? Nessuna. 

I governi: sono .il ‘male. Può uscir 
del male qualche:cosa di dere? E' un 
impossibile. Per conseguenza, DISOGNA 
sopprimere il male — vale a dire, 
governi — e riconoscere in ciascuno 
individuo il sovranno di sè stesso, un 
cooperatore nella gran opera di pro- 
duzione sociale;: con: cui si i possoto 
amonizare gl’interessi, stabilire in com- 
mune dei patti, associare le forze, nen 
mai imporre dei vincoli e delle leggi 
poiché per un diritto ‘naturale quanto 
inoppugnabile, egli è, come tutto |il 
resto dei suoi simili, un essere libero, 
indipendente. 

Ma questa è anarchia! 

Sissignori: è anarchia. 

E'- piacciavi 0 no - l’unica soluzio- 
ne possibile del gran problema- che 
occupa oggi l’umanità. 








Da ora i inanzi la corrispondenz 
amminisioitiva del “La ri 
vaglia, lettere raccomandate, è 
peas pui sl 

ardi nelle pu AET-1i 

‘baldo Sc da a do. L'avapè 

279 —"S. Paulo. © | 
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LA GRANDE MISTIFICAZIONE 


dél cristianesimo 
 (Continuazione e fine) 





In meno di dieci anni da che. l 
socialismo apparve al i) 


el proletariato. i 
Il capitalismo reagisce nei processi, 


in grado|colle. condanne. Rìcorrere a nuove per: 

secuzioni sanguinose € per. esso ben 
pericoloso 
poichè man.ano i pretesti, e la respons 
sabilità civile grava sulle sue. spalle. 
Gli é forza contentarsi di semplici.’ 
persecuzioni giudiziarie o di semplici 
noie poliziesche. D'altra parte queste 
non mancano, ma riescono derisorie. 


se non impossibile, 


‘ Più o meno, nel silenzio, il prole- 


tariato s'organizza, acquistando sempre 
più coscienza della sua esistenza come 
classe. Egli s'accorge a i 
della sua forza latente. - 
valgo- {fermo e sicuro, s'incammina verso la 

presa di possesso della potenza econo- 
si ama spaziare per i cieli azzurri delle|mica e del potere politico che ne è 

A la consegu?nza. In questa marcia, si- 
curamente, vi sono delle  oscilazioni, 
delle pressioni, delle accelerazioni, ma 
non per quésto la marcia in avanti 
diminu'sce, anzi è sempre pi crescen 


co a poco 
con passo 


colo. Bisogna scongiurarlo,a qualunque; 
costo si dicono, e allora i differen'i 
settori. capitalistici dichiarano l'assedio. 
La loro coscienza di ‘classe è più ri- 
marchevole che 
poi 

e 
sti diminuiscono d’intensità, massime 
quanio si tratta di resistere al nemico 


comune, quindi l'accordo si fa sempre 
più crescente. 


: quela del proletariato, 
chè è più solida mentalmente di lui. 
lotte intestine fra dirigenti capitali- 


Gli appareti giudiziarii e quelli poli- 
ieschi non hanno dato resultati five: 


E° necessario dutique ricorrere 


qualche fermerà i blocchi 



















sta, cambiando d’amb; 


al Ministero. Dope 
gregazione dei partiti socialisti francesi; 
furono lotte intestine. Il nemico, il ca- 
pitalismo, venne dimenticato. La imis- 
tificazione cominciava di nuovo a far 
capolino. E all'Estero si segue o si cerca 
di seguire questo andazzo. 3 








goin spirituale 
alismo che 
Sf.mostrano. 


sura 


è, che questi 
nno. Essa, la Chiesa, 
are parte del potere 
erduto. 

e il socialimo inva- 
é obbligata di far 


imîarma a due tagli. 
italistiasesn@@Gtorzong ora, poiché il 
socialismo ngn cessa di«eyilluparsi e 


crescere diepotenza, anche in certi am- 
bienti, in virtù stessa della democrazia 
cristiana. 
‘. La Chiesa ha ripresa la sua funzione, 
influendo sopra i governi. 

Il ricorso dei capitalisti alla Chiesa 
ha :servito maestrevolmente ‘piuttosto a 


questa che a quelli, - vil: socia- 
lismo accrescersi viegpi. 7 
Ad.pgnhi costo,; bis gna \‘abbaterlo. 


Nè la forza militare, ne le forze poli- 
ziesche, come quelle giudiziarie e nem- 
meno quelle ‘spititàali ‘della’ Chiesa, 
possono , fermare questo progresso eco- 
nomico; è necessario dunque ricorrere 
ad altro espediente. 

Poichè l'opposizione . più o:.. meno 
violenta non riesce, bisogna usare l’ar- 
me delia mistificazione, e i capitalisti 
ricominciano ciò che fecero con Cristo 
or sono 1000 anni. Tentano. d’ingan- 
nare il socialismo conservandone l'eti- 
chetta soltanto. : 

In breve correr di anni, il socia- 
lismo si è accresciuto per numero di 
aderenti, ma ciò che ha. guadagnato 
in estensione l’ha perduto .in .profon- 
dit. L’ideale ‘che affacia. piace .alle 
masse; cosi tutti coloro che..vanno. in 
cerca di suffregi nelle folle, si etichet- 
tano socialisti. Cosi, sia detto anche 
in mezzo ai partiti socialisti. ove dei 
borghesi si sono infiltrati pian pianino. 
Sono usciti dalla loro classe capitalista, 
per entrare nella classe proletaria, ma 
mon per questo hanno cessato di es- 
sere e rimanere borghesi e capitalisti, 


| |hanno soltanto cambiata la veste, ‘in 


uella socialista e in buona fede cre- 
ono che ciò basti per esser creduti 
tali. D'altra parte’si dica pure di certi 
“in suegio ala cagat FIpial: 

per cambiare di inaniére di vedere, di 
sentire e di essere, e si credono sicora 
socialisti e continuano a dirsi tali, per 
uanto ‘abbiamo abbandonato il socia- 

mo. 














cura l'avevano propugnato come car- 
È. di 


‘Infatti prima avevano accettato sto- 


6 {ricamente e’ ‘scientificamente l'essenza 


del: socialismo, ‘e la socializzazione dei 
beni fondiari, mobiliari è immobiliari, 
cioé di tutte le cose possedute dagli 
uomini, Il socialismo è per eccelenza 
un sistema che sostituisce la proprietà 
collectiva a quella individuale. 

E' l’acettazione di questo, .principio 
essenziale del socialismo che luisce 
il criterio di essere 0 non'essere socia- 
listi. Quanti sono coloro ché si dicono. 
tali e che acettano integralmente Questo 
principio ? Pochissimi, fra questi ‘bor- 
ghesi. E i proletari credono ‘a questa 
etichetta e accettano questi socialisti, o 
che almeno si qualificano per tali, senza 
occuparsi se vogliono la socializzazione 
della proprietà. | i 

Eterna canzonatura di parole! La filtra. . 
zione dei borghesi in mezzo al'socia. 


lismo ha coscientemente p: rato, 
senza dubbio, il terreno alla mistifi a- 
zione. Che l’occesione giunga e lo 


vedrem-. Se non riuscerà completa- 
mente, darà almeno dei tesultatati 
cosi buoni quanto la Le bin più 
o meno brutale dei litari, pet Do) 
meno abili dei magistrati, dei poliziotti 
e del clero. 

‘ -l primi a!bori si sono intraveduti. 


tes Il progresso é sicuro, [In Francia si ebbe questi ‘tel. 
I capitalisti dirige.ti sentono il peri- {l'affare Drevina. Un Seliciati salle. 


sta, Il sig. A. Miilerand, ‘fu chiamato 
ciò venne fa “ dis- 


Si vede ciò in Italia, in Germania, 


nel Belgio e in Austria ove non difet- 

tano dei sedicedti socialisti che diven- 

tano ministeriali, quando non deside- © 

rano Ca teazio, riformisti, 

giani d 

Chiesa è ‘ap-|mistificazione é stata tentata-un 
dappertutto. Noi assistiamo 

mente saggio. 


cooperazione di Riga 
poco 
presente- 


LI 


a questo 














e 
‘risanamento. sociale. 


‘stione dall’“imo, dalla “radice, di ogni 
“legge sociale: la “legge economica, 
la quale oggi, purtroppo é disnaturata 
da una forza “incosciente e parassita ,: 
lo--Stato. 


gli ATA lo svolgersi del cambio 


‘oggigiorno il “termometro, del movi- 
«mento economico. di una nazione. Des- 


3 "Mo, pie sterlina. 
«Zone. 

svolge questo-grande fenomeno della{gito d i 
‘economi: mederna -0 piuttosto cosa {nato dalle attuali cris,-cade in quelle 
" chiato,nei...«bureaux»: dei. cambl.va; 


Ù Ra resenta.nè più, nè meno, l’in- 
 tiera asia, ei ocio brasiliani. (caf- 


«conbcui il: Brasile.— alla sua. volta — 





LA BATTAGLIA — 


Dubitiamo però della sua riuscita,|giotaggio, la rende di difficile acqui» dissi allora, siete dunque in debito ? — Niente] Danimarca, alla Scozia, cantato da Vol- | egoisti vi dolet: soltanto della sepa- 


per quanto ne sia risultato’ un gran 
mal: per il socialismo. ‘© 

°° La massa proletaria, al giorno d'oggi, 
é troppo educata per essere ingannata 
ancora dalle apparenze. Già questa si 
é corretta in parte, in Francia, e questo 
movimento non può che  accentuarsi 


sempre più. ì 
A. HaMon 
Nella puntata del numero precedente fu omes- 


sa per errore la firma dell'autore di questo im- 
portantissimo studio. 











“La situazione 
economica del Brasile 


fer. 


Lo studio delle attuali condizioni 





economiche del Brasile (dl quale si col- 


lega la questione emigratoria oggi tento 
discussz).imi sembra (e lo è, certo!) vi- 


«talissimo e fonte di alte deduzioni che | dare impulso — combattendo gli in- 


re la parte eletta 


dovrebbero aospine propositi. di virile 


del paese. a risolu 


Le lunghe e frequenti volate retto- 
riche dei. giornali.e dei. bollettini uf- 
ficiali, rimarranno sempre “lettera mor- 
ta, fino a che non sisviscererà la que- 


e il Comune —..quello. “obbiettivo, 


Questione Economica e. Sociale 


Ma..prima di ricavare una dedu- 


ta tutto. Foro inglese ammuc' 


fè, zucchero, cotoni, -tabacco, gomma, 
ecc.) «esportati» all’estero. e smaltiti 
sul Mercato mondiale:che li paga con 


Ja:sterlina — moneta internazionale — 


Nel resto la produzione agricola. è 
scarsa — per non dire che non esiste 
affatto — e pessima, derivandone fa- 
nen la sanre: = 

; ieri di consumo e di. uso 
RO la perchè ‘ gli ‘industriali 
e commercianti voglion lo. stesso il 
loro bravo guadagno, sia perchè è 
giocoforza ricorrere . ul’ importazione 
straniera che richiede una spesa enor- 
sme di aggiotaggio, di trasporto e di 
dazio doganale, riversandosi poi sulle 
spalle. dei consumatori. 

Ma quando il paese, malgrado le 
spogliazioni governative, raggiunge un 
certo .grado di pIRSpETtA economica, 
vale a dire che produce copiosamente 
da sé e per sè tutto o quasi, tutto ciò 
che serve al suo consumo, i prezzi di- 
minuiscono notevolmente sia per ne 
cessità d’immediato smercio, sia che 
per la facilità dei prezzi aumenta im- 
i Livo 
“i rà gni, la popolazione, 
risultandone sempre identico, se non 
maggiore il provento capitalistico. 

«Certo il segreto della prosperità di 
un paese sta nel “produrre in casa il 
più possibiie e importare dall'estero il 
meno possibile,. Questo è raggiungere 
il. grado più alto dell'autonomia econo- 
mica. E la nazione che più farà progres- 
si in questo senso, sarà quella che più 
peserà nel mondo boighese. 

Ma la nazione che più avrà bisogao 
delle altre nazioni, sarà sempre la più 
misera e la più aggiogata al carro dei 

li, laboriosi ed indipendenti. Per- 
‘chè è lo Scambio Internazionale — 
avvolto di ceppi — immensa e intri- 
er opera parassitaria — che, toglien- 

o alla produzione il suo enorme “ag- 


“ 


È meriti Vaie arri VR ; : 
SI rl i niali t ptia ihereA] iietrni nie Do Sit 
n & "| ni P Da <DuE a L = 




































nela industria e nello slancio di espot- 
tazione. 7 


sulle vie dell’Avvenire — che consiste 
tutto nell'autonomia dell’ individuo e 
. «Allora, tinvenuta..la “chiave, del ra- | della comunità — onde non rimanere 
zibcinio economico; insortì l’Individuo fa mezza strada o non essere addirit- 
tura risospinti nel barbarico passato. 
questo “mezzo, del Libero Scambio — {Poichè il progresso puramente “mate- 

contro lo.Stato, negatore e oppressore f riale, della produzione ha oramai com- 
-.+del.Comune e del individuo, dard i 
« cilmente e convenientemente risolta la 
stior del dell’uomo, si è ‘a‘restato- di fronte al 
suo limite imposto dalla: natura e il 
capitalista si accorge che in molti casi 
monetario internazionale che può dirsi {la macchina. costa più delle braccia 
dell’operaio e compie un lavoro meno 
complesso; la produzione — dato ll 
so, in Brasile, è disceso al tas o di 15]{moderno impulso degli spiriti — va 
sempre più decentralizzandosi; l’ope- 
raio si emancipa dal padrone e pianta 
.mecessario indagare. come silla sua (pisa officina; il campo, sfug- 


piuta la sua parabola ascensionale. 


‘ linfiacchito dalla-decentralizzazione eco 


ilchè ciò assottiglia le loro rendite. I 


if quando. venisse a. portare nuove ener- 
posi nie alla causa della civiltà e della se- 


no- {tata daî: parassiti e relativi mezzani. 


sto‘alle classi diseredate che soffrono 
nelle più strette necessità e contraria» 
nente alla legge della “libera concor. 
tenza, o darvinismo sociale—ved nei 
An ogni via alla “iotta economi- 

» in cui i più abili ed intelligenti 
dovrebbero trionfare. 


® 

(0) 

Erra quindi il Brasile, ad ostinarsi 
nella “cultura unica, del caffé il quale 
oramai non trova pit posto sufficiente 
sul mercato mondiale, risultandone lo 
avvilimento del suo prezzo e la crisi 
che ci affligge. Il suo terreno è ferti- 
lissimo e liberandolo vieppiù al lavo- 
to potrà produrre tutto ciò di cui ab- 
bisogniamo. Oltre a ciò i cotoni, gli 
zuccheri, i tabacchi, i legnami, le gom- 
me ecc., estesa la loro coltura, potr b- 
bero invadere vittoriosamente il mer- 
cato mondiale, acquistando in cambio 
i prodotti più perfetti, utili, raffinati 
delle più civili ed avanzate nazioni 
fino a che il Brasile non impari a pro- 
cacciarseli in casa. Devesi incoraggiare, 


fausti sistemi di salario e centralizza- 
zione — la industria indigena — oggi 
incipiente — onde almeno sopperire 
ai bisogni del consumo locale. 

La discesa del Cambio significa che 
nessun progresso; in questo senso, si 
va svolgendo nella coltura  polimorfa, 


Ma bisogna avviarsi risolutamente 


Il macchinismo, abolita la schiavitù 


e mani del latifondista ‘rovi- 


del contadino; lo Stato, -incalzato da 
tutte le parti dall'onda?di ribellione e 


nomica; ‘abdica ‘all'iniziativa | indivi- 
duale. » 

: Intanto :la corrente immigratoria al 
Brasile, per tali cause si € arrestata. 
Lo Stato e la borghesia piangono per- 


lavoratori del braccio e del pensiero 
pensano che essa solo sarebbe utile 


lezione sociale e ‘non per essere sfrut- 


La storia non cammina da sé; ma 
é l'individuo che la sospinge verso i 
fini che egli vuole. j 

Deve sorgere una libera falange di 
uomini geniali — giornalisti, ingegne- 
ri, professori, ecc.—coadiuvata da una 
audace schiera di lavoratori coscienti 
(1) che col pensiero e con l'azione 

ropaghino fra gli schiavi del lavoro 
l'idea del riscatto e li spinga a rabat- 
tare e boicottare i fazendeiros e indu- 
striali più iniqui; quindi sd impadro- 
nirsi «del Comune ed Viurangi et to- 
talmente dallo Stato centrale, fondando 
così una s‘cietà libera e razionale ba- 
sata sul trionfo della giustizia e del 
lavoro. 

. Pro SPADEA. 


(1) Ma senza o:ganizzazioni per carità!, solo 
per intesa. ) 














Dalla fazenda maledetta. 


Dobrada, 30 Novembre, 


(Antonio Bossi) — leri con Tomaso, un 
amico di miserìa, parlavamo del sig. Leonardo 
Botelho, lo schiavista di qua. 

Figuratevi che» quattro famiglie di servi della 





chiedendogli qualche picciolo, per comprare 
qualcosa poiché erano alla fame, mancando per 
fino di una brancata di sale per condir l'erba 
— il nutrimento nostro di questi giorni — che 


barbaro padrone. rispose loro “che soldi non 
“ ce n’aveva per nessuno, e che se avevano 
» fame potevano bertissimo andare a pascolare 
“« colle sue bestie. , 

AI mio povero amico che così si lagnava lo 
consig.iai ad andarsene da. questo infero, ma 
come fare? egli mi. rispose, siamo motte e gior- 



















































stri muli, né saremmo parliti prima di 6 mesi, 


gente consolare e. lui venne — sarà circa 


lo so, però per noi da quel giorno che é stato 
qui la va assai più male. 


razione, volete ch'io pubblichi queste cose su 
“La Battaglia, ? 


signor Botelho si dice socialista. — Amico 
mio, risposi, il signor Botelho sarà il più ladro 
e camonista dei “fazendciros, di questi din- 
torni, ciò lo credo senza sforzo, ma per esser 
socialista non giova dirlo, bisogna «sserlo coi 
fatti. 


dì esser abolita, è nel suo apogec; le chiacchie- 
re dei pennaioli venduti, dei pretacci uso Bar- 
tolomei e Paolini, sono l’insulto più grande, 
l'atrocità più vile compiuta contro l'umanità. 


maso Langrilli* Alfonso Campana, Nazzareno e 
Giovanni Bacchetto e Luigi Tartoro. 


meriterebbe una menzi:ne cnor:vole dai suoi 
compari, a me solo mi dispiace che non abbia 


ni detsvecchio “macaco,, ‘egli non salta mai su 
quel legno che può fargli (ombra, po'ché, é 
bene: saperlo, a tre calabresi che sanno 
rispettare gli paga intti i mesi e senza tante 
cerimonie. 


affatto io sono in credito-di 106$ (cento e sei 
mil reis). — Come siete in credito di una tal 
somma e vi é contesteto il diritto di andarve- 


patto però dî rinunciare ai loro crediti, ammon- 
tassero pure ad una diecina di “contos di reis,. 


prigionier», e chi avanza assai € prigioniero, 
così il sigror Leonardo Botelho ha nn esercito 
di danna;i che lavorano per la sua fe'icità in com- 
penso di un po’ d’erbaccia che i muli sdegna- 
no di mangiare. 


povere famiglie. 

A quest’ultima infamia sismo andati 2d in- 
ginocchisrsi ai piedi det “fazendeiro, e come 
vuole Dio ce l’ha restituite, però con un con- 
tratto firmato che non avremmo venduti i .no- 


cioé dopo aver trattato il caffé. 
Noi di questi soprusi reclamammo presso l'a 
un mese — ma cosa fece egli per noi ? io non 


— Volete, dissi all’infelice dopo questa nar- 


— A che pr6? mi sispose, tanto anche il 


Come si vede, in Brasile la schiaviti, invece 


E quante altre ne ho sentite dai coloni To- 


Questo vecchio inquisitore che é il Botelho 





Libri © gingilli 


Delle volte. mi viene alla mente se 
non sia proprio il caso di domandarsi 
se la.umanità terrestre é veramente 
intelligente. lo dico l'umanità “terre- 
stre, poiché non è probabile che gli 











di Arturo siano in questo grado d'in- 
fanzia animale. 

Questa umanità suole procedere co- 
me una persona squilibrata, special. 
mente in quell’epoca dell’anno in cui 
ha il costume di rallegrarsi pazzamen- 
te, per il fatto di aver accumulato un 
altro anno su la groppa, o detto in 
termini più giusti, un altro anno meno 
di vita, in questo mondo incoerente, 
facendogli seminare per ogni parte i 
regali più generosi. 

Portatevi col pensiero, 0 per mezzo 
delle informazioni, della stampa, dei 
vostri amici e corrispondenti, nelle 

rincipali città di Europa: Berlino, Co- 
Das Vienna, Milano, Roma, Madrid, 
Barcellona, Londra, Pietroburgo, Pari- 
gi, Lione, Marsiglia, e osservate per 
curiosità ci6 che si dà come regalo ai 
fanciulli. 

Guardate i libri esposti nelle libre- 
rie tedesche, inglesi, italiane, spagnuo- 
le, e fraricesi, sfogliateli e vedrete ciò 
che rappresentano: lì vedete una gran- 
de nave da guerra dalla quale dei ma- 
rinai appoggiati ai parapetti fanno 
fuoco contro un'altra nave prossima 


gleba andarono da luî, é poco più di un mese, [dove altri marinai cadono come. col- 


piti dalla folgore in mezzo al fumo e 
al rumore; là ci si rappresentano con- 
vogli di prigionieri scortati da soldati; 
in altra parte Federico il Grande vin- 


sì va spigolando pei “cafezaes .; ed egli, ilcendo battaglie o Nspoleone passando | termini, 


una rivista; più in là l'incendio di Mo- 
sca o il passo della Beresina; gli inglesi 
vittoriosi nelle Indie, gli alemanni trion- 
ifenti in Sodowa, i francesi in Seba- 
istopoli, i cinesi vinti e saccheggiati, 
li spagnuoli conquistando l'America, 
rio Quinto disputando l’impero a 



























taire, cc-., ecc. 


giorno. 






2 i Esaminando questi libri si dubita |! Ma fel 
Orà ti puoi Immaginare con questo sistema chil quali siano i più stupidi o i più col |intellettuale, scientifica, leiteraria, arti- 


non ha dugento mil reis da d.re al padrone, é|pevoli: se gli  antori che li scrivano, 


razione dei vostri figli, importandovi 


Guardate questi bei libri illustrati, |poco degli altri figli e delle altri ma- 
queste superbe edizioni che mettono|dri, merita e il vistro tormento, poichè 
ne ? — Senti Afitonio, so voglio andarmene!sotto gli occhi del bambino le mera-|con la edu azione impartita ‘a questi 
mi tocca oltre a perdere il mio avere, a pagare! viglie dei grandi macelli internazionali {figli che si macellano, siete complici 
oltrì 968000 al padrone, perché devi sapereleccitando gli ardori, mostrando un og-]di questi infami che fondano le nazio- 
tatti i coloni che vogliono andarsene devono!getto alla attività umana, ponendo infnalità sopra la dominazione ' dei po- 
pagare 200$000 al padrone, e chi non ce li halevidenza gli eroi, le uniformi militari, | poli, il furto delle . provincie : il sac- 
bisogna che crepi qui in questo ergastolo. Così fi trofei di guerra, facenti .del fanciullo |cheggio e l'assassinio. 
€ per coloro che sono ia credito di unasomma/tedesco il nemico irreconciliabile del 
inferiore ai dugento, mil reis, per gli altri poilsuo vicino il fanciullo francese, delfvi sarebbero se nun li si creasse. ‘ 
che avanzano una somma rilevante, il frutto diffanciullo inglese il padrone convinto 
anni e anni dì lavoro, possono andarsene, aldel mondo, che dovrà appartenergli ‘"n|esempio, tutto quello che l'Europa a- 


In verità non vi sono nemici, e non 
Chi è in grado di immaginare, per 


vrebbe guadagnato colla pace, nella 
tranquillità, nella felicità, in grandezza 


stica e industriale, se Bismarksi fosse 


gli editori che li pubblicano o i padri|4sfissiato ne'la culla con una mica dì 


che li comperanc. 
Se gli uni e gli 


della forza bruta. 


La storia è qui, poco gli costa con- 
sultarla per contraddirli e convincerli 
menzogna. Osservatelo: l’Inghil- 
terra ha la pretesa di conquistare il 
mondo; senza dubbio non sono moltì 
anni che gli Stati Uniti d'America scos- 
sero questo giogo impostere dichia- 
randosi liberi; un giorno vorranno es- 
ser libere le Indie, e lo saranno, e se 
l’Inghilterra giungesse a estendere il 
suo dominio nell’Affrica, tutte le infa- 
mie commesse nel Transwaal non im- 
pediranno ch’essa perda l’Affrica come 
perdè l’America;. havvi negli avveni- 


della 


Non havvi dubbio che - incontrerete 
per qui patriotti sciocchi ripieni - di 
militarismo, che vi diranno che l’eser- 


mico. 


Concediamo questi primi argomenti; 
però ci.si permetta osservare che glil———— 
esercizi ginnastici potrebbero organiz- 
zarsi in altra forma: e che le ragazze! 
preferirebbero certamente uomini di 
positivo valore personale agli uomini 


“uniformizzati,, 


desima ora, 


mese a mese, sia 


qu 
causandomi orrore 
improduttivo, 


Mentre scrivo queste linee mi passan 
sotto le finestre una -sessantina di uo- 
mini a cavallo; tutti i giorni, alla me- 
# ne medesimo minuto, 

assano due a due, 
abitantl dei sistemi di Sirio, di Vega e Lr pietre del selciato, col mede-|. 
simo passo, colla stessa faccia ine- 
spressiva e animale, e - cosi ripetesi 


altri prescindessero 


dal vile interesse del guadagno o della {€ 
turpe malvagità del costume e ragionas- 

Immaginati che per la paura che avremmo|sero un poco, vedrebbero che pregiu- 
potuto fuggire di notte ci hanno sequestrate le| dicano enormemente la educazione, 
nostre mule, mettendo così nel pianto le nostre | acuendo gli odii internazionali, unica- 
mente utili ai tiranni, inculcando nelle 
teneri menti la falsa, la colpevole idea 


pestando le me- 


buono o cattivo 


quel meccanismo 


inferiore a quel d’unafdi fuoco? 


macina che polverizza dei grani. . 
Quando sì pensa che tutto ciò suc-|laide, feroci, vili. Dei degenerati senza 
cede in tutta la Francia, in tutta l’Eu- 


ropa, 


e che tutti i deputati di tutte lel — gonfi di superbia 
nazioni, per proposta di tutti i governi, fignoranza : non sanno 
































pane ? 

Quante migliaia di cadaveri di meno 
quanti milioni di più! 

Funesta educazione ! Se io fossi ma- 
dre di famiglia tedesca, inglese, ita- 
liana, francese o spagnuola, mai e poi 
mai io darei un libro di questi ai miei 
figli; non li educherei perchè fossero 
un giorno militari, uccisori o uccisi; 
penserei che le frontiere non esistono 
e che il vero valore di un paese con- 
siste nel valore intellettuale e morale 
dei suoi abitanti. 

Generalmente non si sogliono ve- 
dere della guerra che le sue apparen- 
ze gloriose. Ogni soldato di Napoleone 
portava nel zaino il bastone di ma- 
resciallo, si diceva. Si ammiravano quei 
generali gallonati di oro, i reggimenti, 
le armi, le bandiere, le fanfare dei 
tambzri o delle trombe, le musiche, 
apparato di rumore e di effetto in una 
rivista o in un teatro: però non sive- 


dono, nè siricordano le migliaia di 
morti e di feriti sbbandonatl nei campi 
di battaglia, gli uni pasto pei carnivori 
e gli altri abbandonati alla più dispe- 
rata agonia. Questi non protestarono 
e morirono col bastone di maresciallo 


nel zaino! 
Però la giustizia e la ragion prote- 


stano per essi. 


No, se fossi madre di famiglia non 
ai miei figli, nè permetterei che 


za d, una ‘conquista realizzata colle|loro si desse come regelo storie mili- 
tari, soldati di piombo o di carta, nè 


uniformi di ufficiali, mé sciabole, nè 
reggimenti, nè fortezze.... Senza andar 
più lontano: ieri vidi fra i giuocattoli 
nuovi, messi in vendita, un inglese 
dando baionettate nell'aria; un mari- 


‘|maio sparando un cannone, un cinese 


vile, ché rivestiti di esso è più facile 
farsi | COntrarre un matrimonio vantaggioso 
e ben' dotato, e sopratutto che 
cessita di soldati per difendersi dal ne- 


ferito al suolo, guardando con occhi 
spaventati... Che gingilli odiosi son 
questi! Che maniera bestiale di offu- 
scare il sentimento e la intelligenza 
dei bambini ! 
CAMILLO: FLAMMARION, 
Il primo dell’anno si POSI, i genitori 


rsisteranno a dare ai loro figli di q libri, 
di quei gingilli? 
N. d. R. 











La schiavitù 
“alle Porte di S. Paulo 





‘Chi sono, chi furono quei vilissimi 


tempo, senza che m’importi sapere dafnegrieri — i proprietarii di fabbriche 
quartiere escono ne’ dove vanno, h 


di fuochi artificialîì — che nell’antece- 
dente numero bollammo con epiteti 
. — Chi sono?! — Delle bestiaccie 
coscienza, senzà onore, senza dignità 


ttesca e di 
e l’o col bic- 


votano imposti. sempre crescenti perfchiere! 


pagare 


“ventidue milioni al giorno, a 


Chi furono ?! — Nella loro terra 


quei cavalli e a quelli uomini, è ilfnatale, prima di varcare l'Oceano per 


caso 
viamo 3 


mini : si necessita 


devi difenderti ? 
derà: il francese. 


E il polacco: il 


di domandarsi: in che pianeta vi- 


L’ultimo ‘argomento suole esser im- 
piegato sul serio dai nostri gravi uo- 


fenderci dal nemico. 

Questo è un argomento patriottico. 
Puoi dirmi piccolo prussiano giocondo 
e rosso, qual'è questo nemico da cni 


di soldati per di- 


Ed il piccolo prussiano mi rispon- 


E l’irlandese: l’inglese. 
E l’austriaco: l’alemanno. 


russo. 


E il greco: il turco. 
E il turco: l’armenio. 


E cosi successivamente, o in altri 


ogai nazionalitf pensa: il mio 


nemico é il mio vicino. 


Perchè si pensa così? Perchè così 
si educa l’intanzia, perchè una tanto 
fatal idea s'inculca-ai fanciulli. 

Padri che con tanto dolore vedeste 
ì vostri figli lasciar la‘ vostra casa ‘e 


abbandonare l’officina per entrare nella 


no sorvegliati dal “capangas, e tentàr la tuga|Francesco I, Carlo XII dichiarando lalcaserma, scuola di vizio, rissa della 
cola famiglia é cosa impossibile. Come, io glijguerra alla Russia, alla Polonia, allalmorte; madri che con.i vostri ‘lamenti 





venire a far l' “America onestamente, 
(1), il più intelligente guardava i porci. 

Come divennero “proprietari, ?! 

Come i rettili: “strisciando nel fan- 
go, ! — Radunati un pò di “mazzo- 
ni, col vender banane, col prostitiir 
le proprie donne, col passar il “conto 
do vigario, a povera gente e altri si- 
mili “nobili mezzi, —- scorgendo con 
l'occhio della volpe le laute risorse 
dell'industria pirotecnica — impianta- 
rono delle piccole officine. Completa- 
mente ignoranti dell’ arte  adescarono 
gli ingenui operai-pirotecnici qui sbal- 
zati dalle patrie miserie che, ripugnan- 
do loro 0 per “coscienza, 0 per man- 
canza d’“inciinazione naturale, di av- 
viarsi per le stesse vie per cui s’in- 
camminano i vili per giungere ad es-. 
ser proprietari — attanagliati dalla ne- 
cessità — dovettero prostituire le pro- 
prie braccia a quelle infami condizioni 
che già dissi, 

E le fatiche, e il pianto, e il dolore 
e il sangue e la morte di quei poveri 
schiavi impinguarono Je borse dei no- 
[velli “capitalisti — ex-guardiani di por- 
ci e venditori di banane !! i 
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: ventarlo... 


LA BATTAGLIA 
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Codesti laidi sfruttatori, sol d’astu- stolo dell'idea più santa e più giusta, qual ve- i ° | O. Ristori — . 
zia adorni (l’astuzia é l“intelligen- COR RISPONDENZE ro precursore dell'avvenire "felice che asp Festa libertaria Jetivismo, È aprano Si $100 
za, delle bestie!) noi: contenti di aver do le creste inga!luzzite, ed elevando i taptni.| @ beneficio de “ LA BATTAGLIA, O. Ristori. — Deismo e materialismo $200 

stipulato condizioni inumane tutte ri- farà tutti uguall quelli che ia natura crea della —__——- E. MALATESTA. —Fra contadini (prez- 
medesima forma. Domenica sera 31 dicembre 1905, alle ore 8 


dondanti a loro profitto e danno de- zo volontario). 

gli operai, spesso non esitano a ri- Un grazie di cuore al buon Ristori, a nome | nel SALONE ALHAMBRA (Galleria di Cristallo) N. B. — Tutti questi opuscoli in ven- 

durle “iraudolentemente, ancora im-| ({Accuitto Riovit) Angelo Clemente è un|del popolo Sanmanoelense, ua grazie di cuore il <G Filod: tico Libertari dita presso il compagno Tobia Boni sa- 

brogliando i conti con sottili artifizi,| manico per diventare agente consolare in|a lui che in questo terreno, creduto infecondo Fuppo maia li spediti, franchi d'importo, 1$500 

sottraendo denaro al denaro già si de-|Salles Oliveira. Dopo avere ripetutamente bat-|al progresso delle sante idee, ha saputo farvi sentetà: già anticipati. 

ficiente guadagnato con tanta pena|tuto alle porte del vice console di R. Preto, |germogliare i primi fiori di speranza per un] 9 Via d'uscita, bozzetto sociale in do de; 

dagli infelici schiavi, o addrittura ne-|una sera di ritorno dalla visita Consolare prese | avvenire di amore e di psce. atti, di Vera Sfarnkoff; Biblioteca d AURORA 

eauco il tutto. a bruciare razzi e a beversi alla sua salute ee Ribellioni, bozzetto in un atto, di G. Baldi. c a 

n queste prodezze sono segnalati|cerveja barbante e fare e dire altre scempiag- Cravinhos Triste carneval, dramma sociale in un atto. 

il ‘sig. Gaetano Faraone fuggito da Ja- gine da far ridere le galline ra cà Dopo lo s ettacolo Ballo Familiare. REVDIA MENSAL LIBERTARIA 

boticabal senza aver pagato i suoi 0pe-| Noi che conosciamo l'amico e lo abbiamo| (Rompiscatol!) — N:lla Fazenda das Flores IS Rua Santa Cruz da Figucira, r. 1 — S. Paulo 

rai di un anno di lavoro e diversi ne- | veduto sotto la sua barrachetta coperta di latte | di proprietà dello schiavista Cyrino de Oliveira È —BioLiETTI D'INGRESSO : Em lingua portuguesa: ) 

gozianti dei generi fornitegli. I SIgnori | da petrolio in Sio Joaquim contento e sorriden- |! coloni si sono messi in sciopero causa il man- | per gli uomini 16000: alle donne entrata gra- Evolucio, Revolucio e Ideal anarquista 

Giovanni Ragonesi e Angelo Lupi, di|te battere ripetutamente sull’insudine col pesan- | cato pagamento : essi era da uu anno che non {uita > ELiseu RÈcLUS pags. 152. . . rs. 1000 

S. Carlos, due vilissimi sfruttatori ex-|te maglio per dare quel necessario sostamento | ricevevano più.nessun compenso. psi Porque somos anarquistas*—S. MERLINO , ‘100 

zappaterra e famosi lenoni. La vedova a se ed alla sua famiglia, ci dispiacerebbe per | Cosa avverrà di quei miseri? Il padrone ha Livre Exgme — PARAF-JAVAL . +. + , 100 

Pizazzo — arpia ferocissima e immon-|ja stolta ambizione di emergere, vederlo tra-|venduto la fazenda ed essi si son messi a rac- O Socialismo e a Razio—Piy MARGALL, 200 
Historia de um Cèrebro — E. DE CAR- 

VALHONI calare ee oa e 00 

Carta escripta a Pio Settimo — C. Mau- 









































































Salles Oliveira 


(Frallezza Umana !) 
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da. E generalmente tutti gli altri pro-|scurare i proprì affari e diventare malviso ai|comandarsi a calde lagrime al vice console di 
prietari-pirotecnici di Villa Cerqueira|puoni abitanti di Sal!es Oliveira. Ribeirào Preto, e al corrispondente consolare di 
Cezar, l’orrenda e vergognosa Vandea| Dai retta, vecchio compagno; vigila su i tuoi | Cravinhos, ma questa gente poco, non per dir nul- 
paulistana. affari e lavora quel tanto per esser utile a tue|la si preocaupa dei lavoratori, per peter sperare 


Opere di propaganda anarchica 
IN VENDITA 





















E a riguardo di costoro io debb RICIO TALLEYRAND. ‘. (>. +". 19° 400 
a Tiguard ostoro 10 CebDO | alla famiglia tua e ama i tuoi amici lavoratori | qualcosa dall’opera loro. Em lingua Espanhola : 

fare un'altra rivelazione che susciterà e se il gent ha bisogno di una. spia, e se Il credito dei coloni è ingente, seeondo le presto. la Biblioteca di Studi Sociali EI misi dina: histbrico—P. Kro- 

nei lettori un clamoroso e frenetico scop-|ti avesse illusso con delle vaghe promesse |quadernette di lavoro, essi risultono creditorif KroPOTKINE. — Memorie di un ri- rie e 
pio di ilarità. Codesti signori — ex|rispondegli che non sei un apostata ne un|dì circa 140 contos di reis, una somma enor-fvoluzionario . . . . . . + . + . 2$500|Cantos augurales—ARMAND VASSEUR. n 2007 
guarda porci e bananari — «son tutti|e delatore e inalzando il tuo cuore all’ideale|me. Noi non sappiamo capacitarei come pos-{ BakounINE.— Il socialismo e Mazzini $300|Alma Social, dialogo—Micuur Rey . , 600 
massonici !» — E sapete chi li ha ini-|gej senza patria e abbandonando idee di|sa un ladro simile, poter vender la ,, fazenda,.{ J. BioLiazzi. — Ciò che si fa nei semi- Porquè de la Huelga General . . . , 300 
ziati ? Il sig. Francesco Pedatella che, | grindezza che ti farebbero cattivo e chè a noi|con un tal debito, verso i suoi coloni. In que-{ nari e nelle parrocchie. . . . * . + $300| Hacia la dicha—SEBASTIAN FAURE. . i 100 
qual nume titolare, vien frequentemente | tuoi a mici, darebbero il cattivo incarico di pren-|sta losca faccenda ci devono aver lo zampino] Luigi FABBRI.—_L'’inquisizione moderna $300|A las mujeres—José PRAT . . . . , 100 
invitato a dei banchetti imbanditi da-|ger la penna per registrare le tue gesta patriotti-|e legge e giudici, poichè in un contratto di AR Carlo Pisacane. . . $200 Em lingua italiana: 

gli ameni sîruttatori col sudore, il san-| che, e consolari, cattive, assurde, vigliacche, come | vendita di tal genere non si può assolut:mentef CHARLES ALBERT. — ll libero amore $300|La peste religiosa— G. Most 100 
gue e la morte dei loro operai e neil quelle di tutti coloro di cui per tua disgrazi e| scartare il credito del lavoro. Ma qui in questof CarLo MALATO. — Luisa Michel. . $200|Sindacalismo e Rivoluzione Sociale. paia 200 
quali egli “senza rimorsi, da vero mas- | di altri, diventeresti collega. paese la gloria e dei furfanti e c' è tutto da temeref Pietro Gori. — La legenda del 1.0 Îl Socialismo e Mazzini--BAKUNIME pare 
sonico,, divora pagnotte intere, salami | pensaci!... che i coloni rimanghino a piangere invano, sulf Maggio . . . . . . . . . . - $100/1>narchia — E, MALATESTA ui eco 
interi, capretti interi e che so io, con lastrico coi loro figliuoletti, e colle tasche vuote. f Pietro Gori. — Gli anarchici e l’arti- ° PARO iI 


una fame da ippopotamo! 
Sissignori, son tutti massonici! e ciò È 7 
non toglie che essi tengano madonne| (ABBONATO) — Mi sono deciso a scriverle pago 
e santi a capo al letto, che si confes- non per indurla a fare reclamazioni a direttori | * 1, leggittima difesa gli costringerebbe alla Luciano Descaves.—La Gabbia (boz- 
sino, che vadino a sentir la messa, che | nè ad uffici postali, ma, solamente per consta- | violenza contro gli usurpatori del loro sudore. zetto drammatico) . . . $300 


inculchino ai Joro figliuoli i santi prin-{tare che anche in “Minas, i giornali che non| contro quei vampiri.che si nutriscano del lorof  ELESEO RecLuS. — Teoria della Rivo- 


Barbacena Oh, se i coloni capissero un po’! Allora ifcolo 248 . . . . . 


ladri del loro sudore pssserebbero un bruttof Pietro Gori. — Gente onesta (dram- 
quarto d'ora. ma in3atti). . . .. 





INCONSCIENZA PROLETARIA 
Araraquara 
(Martello) Il giorno 24 del mese scorso que- 


OZ vI sedia sta cittadinanza era tutta in festa. io, poco al 
cipi di S. Ignazio di Loyola. adorano Ja patria, si fermano per via, quando | sangue. luzione. i... +. + i... +18000] corrente dei calendario Gregoriano, andai a do- 

Queste sono verità terribili che deb- non si smarriscono addiritura. Cosicché l’ultimo | Come sarebbe bello veder la fazenda in fiam- E. MiLano' — Primo passo ali’ Anar- mandare a qualcuno chi era quel santaccio che 
bono pesare sulla coscienza pubblica |numero che ho ricevuto è quello del 5 corr. e| me, distruggendo negrieri e capangas* ma if©hia . . . Ta $300 


aveva messo in baldoria il paese. Immaginatevi 


indignata. Però non vogliam fare dil|con5 giorni di ritardo. Dunque, a che serve] coloni sono #ncora troppo paurosi, troppo ligi f SèpastiEN Faure. — I delitti di Dio $200| 1a mia sorpresa, quando mi fn risposto e ven- 


tutt'erba un fascio. Vogliam dire chely.nta libertà che ci decantano, se siamo privi | alle fendonie dei preti. pea” dare un simile e-{ Ritratto (grande formato) di Luisa Mi- ni a sepcre che il sento del giorno era il no 
vi sono dei proprietari pirotecnici (i sempio di giustizia sociale; sono troppo min- chel . ., . . +. +. +. ++ + + + $300| minato Jodo de Aravja ”chefe,, pelitico di que 
quali non furono in origine guarda chioni e pei minchioni non ci è ragione chef ‘SIOVANNI MosT. — La peste religiosa $1001|sto distretto, al quale, nella ricorrenza del suo 
porci, nè bananari, ma operai autenti- valga. EMILIO DE ARANA. — La medicina e onomastico, la cittadinanza offriva fuochi artifi- 
ci) che si scostano dalle infami usan- il proletariato . «TEST ciali, musiche- luminare... e un banchetto. 

ze degli altri. Disgraziatamente son po- Errico MALATESTA. — Gli anarchici Cosa dunque aveva fatto questo ”doctor,, per 
chi: due soli io mne conosco: i sigg. Ss. M in Tribunale . . . +. . , + + - - $100] meritarsi tante dimostrazioni di bassszza, a 
Biagino Chieffi e Antonio Mastrobiso. . Manoel F. PELLOUTIER— Sindacalismo e Ri- base di spari e di papime, dal popolo, in pro 

In queste due mosche bianche, al-| Lunedì, 4 corrente, Oreste Ristori, trovandosi ROlizioni i: AR ae della civiltà ? 

berga del sentimento di equità e di|qui in visita agli abbonati, al valoroso giorna- Programma e Tattica dei socialisti a- Oh, molto | molto assai. Il 7 dì febbraio deg 
umanità, e le infami usanze degli a!-|le che con tanto amore e isapere redige: invi- marchici . . . + + + + + + + + - $100/1897 tu esso che fece linciare, da una turba sana 
tri stabilimenti pirotecnici, nei loro non|tato dagli amici, tenne una pubbica conferenza SAVERIO MERLINO. — Porquè somos guinaria di capangas, il sig. Manoel de Sou- 
vigorano. nel nostro teatro, svolgendo ii bellissimo tema : anarquistas ? . . . . » »..+$10 


di leggere un giornale che difende gl’interessi 
dei lavoratori? 

E’ bene lo si sappia che la prepotenza è da 
pertutto in questa pretesa società civile. 








Gruppo A. “La Propaganda, 





Resoconto finanziario del mese ® di ottobre 
ENTRATE: 


Vendiia opuscoli (come da liste) 358800 


A INTE V ti degli ad: Mae it za Brito e il suo giovane nepote, il primo de 

E’ vero che ancora alcuni disagi 1 PARE 3 ph # apag pic Py MargaLL. — O Cristianismo e a go0| quali lasciò nel dolore la moglie e nove figli, 
gravano sui loro operai, ma ciò deve-| LA EVOLUZIONE UMANA MIRI 90 RENO ARE Ae 1 <OURIDO SERARIO Pri i de ese ME E — ferocia umana — il banchetto venne 
si alla concorrenza che devono soste- ATTRAVERSO I SECOLI 998400 Parar-JavaL. — Livre Exame . . . $100 


offerto a questo mostro nel luogo stesso dove 
furono massacrate le due innocenii vittime. 
Attualmente Jotio de Arauja, nella sua qua- 
lità di capo politico è il difensore di tulti i las 
dri e assassini che infcstano la città e i dintor- 
ni, e si osa ancora festeggiarlo. Ci è da piangere. 
Questo popolo che si mostrò tanto insensibi- 
le, innanzi allo spettacolo di quei poveri greci 
strappati dalla loro terra con lusinghe e ingan- 
ni, morenti di fame coi loro bambini e le loro 
donne, rifiuaandogli il minimo soccorso; questo 
popolò che non sì commosse alle «miseiie dei 
snoi fratelli di infortunio ha speso chi sa quanti 
contos di reis per festeggiare un simile ban- 


nere contro gli altri e ciò nonostante USCITE : 
cercano continuamente di eliminarli. A dispetto del tempo piovigginoso, numeto- | per circolari (pacco, di propaganda} 10$000 
Bravi! anchessi s'incamminano perfso pubblico accorse ad assistere all'annunziata Acquisto di opuscoli (come da ric) 48300 
la via dell'avvenire in cui la losca fi-|conferenza, e all’ora stabilita il teatro rigurgita- |< ese postali 38000 
gura del padrone si trasformerà injva di persone, La musica Carlo Gomes, diretta SULA i turca 
quella di “ cooperatore , nel libero|dal sig. Ange'o Zicchett, gratuitamente si ofirî Bilancio 17$300 
ENTRATE 998400 


scambio, nella giustizia, nella liberté |per far sembrare meno lunga l’aspettativa, ai 
diverranno uguali agli altri uomini. |molti accorsi anzi l'ora stabilita. Uscite 17$300 


Alle otto in punto, l’oraiore, diè principio |In cassa al 31 ottobre —82$100 


alla conferenza. 
MESE DI NOVEMBRE 


Per fama; ci eran noti, il simpatico modo, e 
la facile frase di cui il Ristori dispone nell’ e- Spese pestali (spedizione opuscoli) 58600 
ma Messuno | Versamenti degli aderenti al gmppo . 6$900 


E. De CarvaLHO. — Historia de um 
Berton LL Pea a e 

Pcr ordinazioni delle opere suindicate 
rivolgersi a Attilio Gallo, rua do Lava- 
pès, 279 — S. Paulo. 


Opuscoli in vendita 
presso T. BONI (sua Sao Jozdo. 18). 


KROPOTKINE. — La Conquista del Pane $500 
5 — Ai giovani . . , . $100 
° — Lo spirito di ribellione $200 
E. MALATESTA. — L’Anarchia . . . $200 


È — Alla conquista del- 
l’Avvenire. . . . 


(Continua) 
Pio SPADEA. 











sporre le sue idee al pubblico ; 


3 degli astanti avrebbe mai poluto prevedere che ; ; è Hanon è Gî italismo, PAZ dito, macchiato di sangue. 
Piccola Posta in lui si racchiudesse tanto sapere. Ha nega: prati vpi ORE posta e adi È sa $100 Ci è da piangere, da piangere devvero,, allo 
Fra i presenti, vi erano le più istruite  per- DI spettacolo di tanta incoscienza e malvagità. 


E. RIVIERI. — Giorgio e Silvio (dialo- 





Palmeira — Pietro Colli. Ricevuto vaglia, 


€Isone del paese e durante | i i 
abbiamo fatto come tu dici. # PE I 


go fra due militari) . 








i l ; Ristori parlò, tutti gli astanti interruppero una- CONFRONTO C. SoLeDaD. — Gli anarchici sai om ===" 
oe —Lino Marossi. Ricevuto vaglia di | nimi. per ben sei volte con clamorosi applausi Attivo . . ...... 124$400 che vogliono.. , . . . . . . $200 o fi 
ì : 1 l'oratore che brillantemente. svolgeva le sue Passivo 1010 Sila. Santo Alfonso dei Liguori svelato. . $100 Ti oeralla R( )M A 
Rio de Janeiro — E. Palacios — Ricevuto | tesi, con uno stile alla buona, alla portata di roo__99000 gu p & 


vaglia. ; 7 I A. BANDONI. — La Protesta umana . $100 
tutti, pur dicendo cose sublimi, qual vero apo- n cassa . . 1188800 Rosa-Cruz—A Magoneria agonizante $300 


48, Rua Gonselheiro Grispiniano, 48. 
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L’ ultimo sciopero 
romanzo so iale di Gigi Damiani 


PARTE II 


— Ma babbo, eppure egli non ci|terminanti in artigli... e div i dei 
ni fatto che del bene... ci ha sfama- pio fsnchili. > ge a 
LI a quell'uomo che lo avev x 

— Taci poltrone, potrebbero udirci... | dato tanto dolcemente che gli fora 
quell'uomo é un assassino... non par-|dato tante castagne, non poteva esse- 
larne mai... Torna a dormire. — re che buono, molto buono. 

E fu ad aprire la po:ta... Fuori dei] Egli era l’angelo di Dio che tante 
capannelli s'erano formati; uomini e|volte aveva nei lunghi dormiveglia del 
donne, tutti seminudi s'interrogavano. | digiuno, sognato scendendo dal cielo 
1 ARSA Ch’era stato? Una cassa di munizione {sulle larghe ali, a portargli un pane 
Ricordati di dire che hai dormito|che aveva preso fuoco? O un colpo di Egli non era un assassino: era la 
tutta la notte... che non sai nulla... che|cannone sparato per spaventarli ? E|Provvidenza... 
non hai visto nulla. E non parlare di|quei gemiti da dove venivano ? Chi 


praggiunta fulminea l'esplosione e so- 
praffatti dal dolore e dalla paura, più 
nulla ricordavano, fuori che un urto 
poderoso che li aveva dapprima solle- 
vati, poi battuti a terra, mentre una co- 
lonna di fuoco li abbarbagliava... E si 
lamentavano del bruciore che ardeva 
loro le carni... come dei denti infuo- 
cati che li divorassero dentro... Certo, 
scheggie o proiettili della bomba. 
Parecchi erano stati i colpiti ed al- 
cuni gravemente, ed il tenente medico, 


E li riprendeva la paura contro quella 
forza poderosa che falciava le vite 
umane, come la folgore falcia gli alti 
abeti: quella dinamite, che forse li cir- 
condava tutto intorno, di cui si diceva 
essere stata fatta una larga distribui- 
zione da una setta misteriosa, perchè 
si minasse ogni strada, ogni casa, per 
nella data ora, mandare all'aria tutto 
lo esercito del re. 
Era la vecchia leggenda che corre 
nelle caserme, del soldato minacciato 


Cap. VI 
Considerazioni d'un fanciullo 


, feci it 9 venuto con lo stesso distaccamento,|dalla rivoluzione, che la bomba del 
anbiigonio con nessuno, capisci ?, con a o PSICO pinti oltre le ulti pù vu temeva non poterli strappare alla mor-|mattino richiamava a mente dandogli 
a £ DATE Se IDE - arvenza di realtà. 
— Ma perché babbo ? case per vedere, ma era stato teso in- pa torto te, sospeltando. l'avvelenamento istan- |una pi 


taneo del sangue, prodotto da piccole 
lamine triangolari, di zinco, che eransi 
intrnate mei muscoli e tra i nervi e 
la di cui estrazione, dato l’ambiente, 
diventava difficile. 

E saliva dal campo, unita ai gemi- 
ti, la maledizione contro l’autore dello 
assassinio commesso vigliaccamente, di 
quella coltellata a tradimento data a 
un manipolo di bravi difensori dell’or- 
dine e della propietà. 

Oh! ma si sarebbero rifatti... Poichè 
i minatori li accoglievano di tal sorte, 
poichè dichiaravano la guerra a coltel- 
lo... non sarebbero rimasti indietro lo- 
ro che avevano un fucile e le cartuc- 
cere piene... 

Un fucile?... Da spianarsi contro chi?... 


E l'ira in alcuni,... lo sgomento nei 
pi... dava all'accampamento l'aspetto 
di un giorno di sconfitta. 

Solo Fromentel, guardato a vista da 

due soldati, se ne stava calmo: sem- 
brava che vivesse estraneo a tutto quel 
movimento: l'esplosione stessa non lo 
aveva meravigliato, ed aveva detto a 
bassa voce, mentre vicino alla sua ten- 
da si domandavano quel che era suc- 
cesso: 
— E' il grisou... il soffio della mor- 
te sulle ceneri dell’inferno. Mio padre 
ci rimase... cosî mio nonno... così tan- 
ti... E' il destino. 


— Perchè ?.. Che ne so io?... E' 
così come io ti dico... o guai a tel 

Poi corse a spegnere la lanterna e 
la cacciò sotto un vecchio cassone... 
ma nel tornare indietro pestò le ca- 
stagne che lo sconosciuto aveva la- 
sciate. Tornò allora dal ragazzo. 

—- E le castagne, sai? se ti doman- 
dano chi te l’ha date, dirai che le ho 
portate io dalla città, quattro giorni or 
sono... 

Non fare un allusione qualunque a 
quel maledetto ebreo... se non vuoi 
vedermi fucilato... 

AI ragazzo vennero le lacrime agli 
occhi : tutto quel mistero finiva di spa- 


torno al villaggio, un cordone di baio- 
nette. 

E tutti si agitavano volendo sape- 
re... Ma quattro o cinque ufficiali col 
revolver in mano seguiti da uno stuo- 
lo di soldati scendevano nel villa 
... Si udì una voce comandare: 

— Frugate bene da per tutto. E al 
primo atto di resistenza... fuoco! 

.. Il ragazzo non era tornato a co- 
ricarsi : egli meditava sugli ammoni-|case. 
menti del padre, sull’accusa che que-t Ed attendendo si continuava ad in- 
sti lanciava di assassino a quell’'uomo{|dagare ed a cercare. Qualcuno dei fe- 
che gli aveva tirate le grinze dela [riti sostentava aver travista una grande 
pancia.. Un assassino?... Impossibile. figura nera sollevarsi da dietro i ce- 


Gli assassini egli se li era figuratilspugli che sono al di li del deposito, 


fino allora, orribili di fattezze, le SIA presso la strada,... ma poi era so- 


Mentre si spedivano corrieri in più 
direzioni, delle pattuglie battevano la 
campagna. 

Il villaggio continuava ben guardato 
o-|e si attendeva l’arrivo delle autorità 
ggio |civili e della polizia per procedere ad 

una severa inchiesta: poichè i minato- 
|}! interrogati, avevano giurato di nulla 
sapere, né aveva dato risultati una 
sommaria perquisizione, fatta nelle 





(coniinua). 
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